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enza pietà entrano
nelle case le confes-
sioni della mattanza.
Le voci di chi dice di
essersi sporcato le

mani di sangue escono dallo
schermo: fredde, spietate e vere
nell'arena di Matrix, doppiate, in
forma di fiction, a Porta a Porta.
La strage di Erba diventa ancora
una volta spettacolo televisivo da
seconda serata nel giorno dell'a-
perturadelprocesso.Gliattori so-
no Olindo 1omano e 1osa Bazzi,
manonsolo.Lunedì seraèandata
inondaanchelavoceagonizzante
dell'unico superstite della strage,
Mario Frigerio. «Un Truman
show degli orrori, senza pietà nq
comprensione», lo definisce Ma-
ria 1ita Parsi, psicologa, psicote-
rapeuta e scrittrice, spesso ospite

dei salotti televisivi.
/arsidcregec�elateleîisioneaS�
Sia ilgirittogientrarenellecase
coni�ogièsatiga/ortaa/ortae
Matriðlèneg�seraÇ
No. E ciò chemi sconvolge in par-
ticolar modo è la spettacolarizza-
zione a tutti i costi. Lunedì sera
non ho visto nqMatrix nq Porta a
Porta, ma ho inviato a ;espa un
editoriale che è stato letto duran-
te la trasmissione. Io credo che si
sia superato il limite, che questo
non sia nemmeno un semplice
Truman show, ma un realitñ del-
l'orrore. In televisione ci si è per-
messi di trasmettere le confessio-
nidiOlindo1omanoe1osaBazzi
perchq si presume che siano due
mostri. Portare nelle case degli
spettatori le confessioni di due
persone sotto processo, accusate
di omicidio, vuol dire legittimare
una società che spia, che vuole
guardare nell'intimo dei fatti al-

trui, che non rispetta la privacñ
puravendoferree leggiche invece
la tutelano.
0èalegoîreSSeesseresecongolei
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Bisognerebbeesserecapacidi fer-
marsiprimadiarrivareall'orrore.
Di fronte a questa storia bisogne-
rebbe essere capaci di “pietas”.
Nonbisogna dimenticare che1o-
sa è stata a sua volta vittima di
atroci violenze da piccola. E dire
questononsignificagiustificareo
cercare attenuanti per le sue pre-
sunte azioni, ma semplicemente
comprendere la realtà nella sua
complessità. La televisione e i
mass media in generale dovreb-
bero fermarsi prima di toccare
questi livelli di bassezza. La fon-
dazione del Movimento del bam-
binodi cui faccio parte e che ha lo
scopodiaiutareadiffondereesvi-
luppare la cultura dell'infanzia e

dell'adolescenza, sta preparando
un vademecum per i mezzi di in-
formazione, per fare inmodo che
certe formedi spettacolarizzazio-
ne, in cui sono coinvolti anche i
minori, nonsianopiìpermesse.
�læ�gennaiodperÆèalc�eoradsèl
sitoonlinee	añsonostati�essiin
îengitageiSigliettiperassistere
al processoper la stragegi�rSa
»ÆèelligisponiSili sonostatigati
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regec�eallepersoneinteressino
gaîîerocasico�eÆèellogi�rSaÇ
La gente è sempre stata interes-
sataallaspettacolarizzazionedel-
la violenza. Basta pensare a quel-
lo che succedeva nell'Ottocento,
quando si andavanei tribunali ad
assistere ai processi degli assas-
sini. Anche durante la 1ivoluzio-
ne francese la ghigliottina attira-
va l'attenzione del pubblico: non
dimentichiamo che c'erano le
donne che facevano la maglia
mentre assistevano alle decapita-
zioni. Pensiamo anche agli anti-
chi romani, che guardavano i cri-
stiani mentre venivano sbranati
dai leoni. Assistere alla violenza
degli altri è sempre stato un vec-
chiomodo, per le persone, per di-
menticarsi dei problemi quoti-
diani.
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Se Olindo e 1osa volessero scri-
vere la loro esperienza per analiz-
zare ciò che hanno fatto, sia che
siano colpevoli sia innocenti, sa-
rebbero liberi di farlo. Leggere le
loro “memorie” potrebbe essere
utilepergli studiosie imedici.Ma
mercificare tutto questo, invece,
sarebbe orribile. È importante,
secondo me, che loro vengano
sentiti, che parlino con gli psico-
logi, ma tutto questo non deve in
alcunmodo diventare parte dello
spettacolo. In questa società stia-
momercificando tutto: la libertà,
l'amore, l'onore, la moralità.
Comprare non vuol dire com-
prendere. Se riduciamo tutto a
mero consumo, non faremo mai
dei passi avanti nella compren-
sione della realtà. Anzi, aumente-
rà sempredipiì lanostrabulimia
enonsaremomai sazi.■
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